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AVVISI 31 MARZO - 6 APRILE (Diurna Laus IV settimana) 

31 marzo 
ore 10.00 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA     Es 17,1–11; Sal 35; 1Ts 5,1–11; Gv 9,1-38b 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 4^ ELEMENTARE 
al termine della Messa, INONTRO PER I GENITORI E I BAMBINI DI 2^ ELEMENTARE  

1 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 

LUNEDÌ       Gen 24,58-67; Sal 118,89-96; Pr 16,1-6; Mt 7,1-5 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

2 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 17.00 

MARTEDÌ      Gen 27,1-29; Sal 118,97-104; Pr 23,15-24; Mt 7,6-12 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA CON OMELIA 
presso la casa di riposo, S. MESSA 

3 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 

MERCOLEDÌ     Gen 28,10–22; Sal 118,105-112; Pr 24,11-12; Mt 7,13-20 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 

4 aprile 
ore 7.00 
ore 8.15 
ore 14.30 

GIOVEDÌ     Gen 29,31– 30,2.22-23; Sal 118,113-120; Pr 25,1.21-22; Mt 7,21-29 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA 
in chiesa S. Ambrogio, INCONTRO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

5 aprile 
ore 8.15 
ore 17.00 
ore 21.00 
 
ore 21.00 

VENERDÌ    giornata aliturgica 
in chiesa parrocchiale, VIA CRUCIS 
in chiesa S. Ambrogio, VIA CRUCIS PER I RAGAZZI 
in chiesa S. Ambrogio, QUARESIMALE: MEDITAZIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
SUCCESSIVA 
al Centro comunitario, CATECHESI PER I RAGAZZI DELLE MEDIE E GLI ADOLESCENTI 

6 aprile 
ore 8.15 
ore 10.00 
ore 11.00 
ore 17.30 

SABATO    Ez 11,14–20; Sal 88; 1Ts 5,12-23; Mt 19,13-15 

in chiesa S. Ambrogio, S. MESSA 
in oratorio, CATECHESI PER I BAMBINI DI 2^ E 3^ ELEMENTARE 
in oratorio, CATECHESI PER I RAGAZZI 4^ E 5^ ELEMENTARE 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA DELLA VIGILIA 

7 aprile 
ore 10.00 

V DOMENICA DI QUARESIMA     Dt 6,4a; 26,5–11; Sal 104; Rm 1,18–23a; Gv 11,1-53 
in chiesa parrocchiale, S. MESSA ANIMATA DAI BAMBINI DI 5^ ELEMENTARE 
al termine della Messa, INONTRO PER I GENITORI E I BAMBINI DI 3^ ELEMENTARE  
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PARROCCHIA SAN MARTINO 

“Nella delicata situazione del mondo odierno, la famiglia 
fondata sul matrimonio tra un uomo e una donna assume 
un’importanza e una missione essenziali. È necessario 
riscoprire il disegno tracciato da Dio per la famiglia, per 
ribadirne la grandezza e l’insostituibilità a servizio della 
vita e della società. Nella casa di Nazaret, Maria ha vissu-
to la molteplicità delle relazioni familiari come figlia, fi-
danzata, sposa e madre. Per questo ogni famiglia, nelle 
sue diverse componenti, trova qui accoglienza, ispirazio-
ne a vivere la propria identità”. 

(Papa Francesco, Loreto 25marzo 2019) 

AUTORITARISMO E MORALISMO NON ATTUANO IL VANGELO. 

Papa Francesco non ha mai cambiato di una virgola la verità della Chiesa sul Matrimonio. 
L’iniziativa che ha portato alla Amoris Laetitia aveva uno scopo pastorale, cioè capire co-
me avere cura delle persone che vivono situazioni nuove: 
“Quello che accadeva alla famiglia 30 anni fa, oggi per la maggior parte delle persone non 
c’è quasi più: abbiamo separazioni, famiglie allargate, persone che crescono da sole i figli, 
matrimoni senza figli, senza dimenticare le unioni delle persone dello stesso sesso. Nel 
1981 (data della pubblicazione della Familiaris Consortio) queste cose non erano nemme-
no all’orizzonte. Tutto questo richiede risposte per il mondo di oggi. Ovviamente la dottrina 
tradizionale va mantenuta, ma ci sono sfide pastorali richieste dai tempi alle quali non 
si può rispondere con l’autoritarismo e il moralismo perché questo non è nuovo an-
nuncio del Vangelo”. 
 
I Vescovi lombardi hanno dato importanti indicazioni sulla pastorale famigliare dopo l’A-
moris Laetitia: 
“Sono tante le cause dell’attuale grave diminuzione dei matrimoni, religiosi e anche civili. 
L’incertezza e il timore per il futuro, con l’aumento della precarietà a livello sociale e lavo-
rativo, possono bloccare una progettualità d’amore 
stabile e generativa. Più forte oggi può essere la 
tentazione di accontentarsi di esperienze limita-
te o, peggio ancora, di lasciarsi abbindolare da 
attrattive semplicemente edonistiche. Eppure ci 
sorprende come, pure in queste condizioni esi-
stenziali, il cuore di tanti sia anche oggi riscaldato 
dal desiderio di un amore vero, dalla gioia di un 
amore che dia senso e pienezza alla vita. 
Come Pastori della Chiesa, incoraggiamo ad acco-
gliere questo dono del Signore come qualcosa di 
prezioso, da non perdere o sciupare, ma da con-

SETTIMANA DELL A CARITÀ DAL 7 - 14 APRILE 
 

SI RACCOGLIERANNO INDUMENTI E GENERI ALIMENTARI 

RACCOLTA ALIMENTI CARITAS 
Per il mese di aprile raccoglieremo: 

LATTE, MERENDINE, SUCCHI DI FRUTTA, OLIO, CARNE IN SCATOLA, CRACKERS, DETERSIVI. 



PENSIERO PER LA SETTIMANA 

“Per educare all’amore occorre un villaggio, una comunità di persone, nella quale la risco-
perta dell’autentico Vangelo riproponga la famiglia come una vocazione.” 

servare e maturare con delicatezza e attenzione. Invitiamo ad accogliere con fiducia an-
che un altro dono, strettamente legato a quello dell’amore, cioè quello di generare nuova 
vita; è proprio infatti nei figli che trova compimento l’esperienza dell’amore. Di fronte al 
calo delle nascite e a tutti i problemi culturali e sociali che ne sono l’origine, la testimo-
nianza di famiglie cristiane che accettano la sfida della generazione come opportunità di 
crescita è oggi la via più promettente. 
 

Dovremo pertanto affinare ancor meglio le nostre iniziative pastorali per aiutare ragazzi e 
giovani a scoprire la gioia dell’amore, affrontando le tematiche riguardanti l’affettività, la 
sessualità, la vocazione matrimoniale e genitoriale. Tutto questo, però, non avrà buon esi-
to se non con la collaborazione di voi, sacerdoti e famiglie, consacrati e consacrate, co-
munità che sul territorio testimoniate direttamente la sfida del coniugare vita e fede, met-
tendo in contatto la concretezza dell’esperienza familiare e l’energia che viene dalla vita 
cristiana. L’accoglienza cordiale ed intelligente del documento papale ci aiuti ad evange-
lizzare la stupenda vocazione coniugale e familiare, declinandone il valore rispetto alle 
concrete sfide che nuove prassi pongono alla Chiesa e alla società. 
 

Più ampiamente, è urgente vivere e testimoniare tutti e a tutti la gioia del Vangelo, per 
annunciarlo con credibilità e frutto, in modo da diffondere per attrazione la bellezza della 
sequela del Signore. L’Evangelii Gaudium contiene, in tal senso, precisi compiti di rinno-
vamento ecclesiale e di formazione permanente, che non possiamo sottovalutare. Se la 
vita dei giovani non è illuminata dalla fede, narrata e comunicata con l’autorevolezza dell’-
amore, si perde anche il senso del peccato e della grazia”. 
 

La Chiesa continua a prendersi cura della famiglia anzitutto nella educazione delle per-
sone. Nella nostra parrocchia abbiamo appena terminato un corso di preparazione al Ma-
trimonio, ma occorre che tutti facciamo la nostra parte: per educare un fanciullo occorre 
un villaggio, una comunità di persone, nella quale la riscoperta dell’autentico Vangelo ri-
proponga la famiglia come una vocazione. Non bastano autoritarismo e moralismo. Ecco 
perché il cardinal Parolin, interpretando il pensiero del papa, ha detto a proposito del Con-
vegno di Verona: «Siamo d’accordo sulla sostanza, non sulle modalità». Un valore fonda-
mentale e universale come è la famiglia non va consegnato ad una fazione politico cultu-
rale che sembra più preoccupata di distruggere l’avversario, il diverso, che non di promuo-
vere condizioni culturali, politiche ed economiche a favore della famiglia. E poi, diciamolo, 
chi si fa paladino dei valori della famiglia dovrebbe anche tentare di dare un po’ di 
buon esempio con la propria coerenza di vita. 
 

           don Erminio 

VACANZA ESTIVA IN MONTAGNA PER I RAGAZZI 
TURNO UNICO 20 - 27 LUGLIO 2019 

PER I RAGAZZI DALLA 3^ ELEMENTARE ALLA 3^ MEDIA 
“HOTEL CRISTALLINO” Al Passo della Presolana (Bg) 

Costo 280,00 € 
ISCRIZIONI ENTRO IL 19 MAGGIO DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA DALLE ORE 16.00 
ALLE ORE 18.30 PRESSO IL BAR DEL CENTRO COMUNITARIO. 

I NOSTRI MISSIONARI CI SCRIVONO 
Carissimi amici del Gruppo Missionario della Parrocchia di Inveruno, ho ricevuto dalla nostra Procu-
ratrice il vostro bonifico. Ringrazio tutti di cuore. Mi commuove sentirmi ricordata e sostenuta con 
tanta generosità. Sentirci in comunione nel vivere la fraternità è un dono grande. Ci aiutiamo recipro-
camente a riprendere ogni giorno con rinnovato vigore il cammino a fianco di tante persone e bimbi 
che vivono situazioni di sofferenza e povertà. Ci aiutate a dare fiducia e speranza. E i poveri ci aiuta-
no a scoprire la novità e la bellezza di vivere il Vangelo. Grazie alla vostra solidarietà potremo conti-
nuare a sostenere le cure di tanti bambini e persone in situazione di grave precarietà, le spese sco-
lastiche di bambini di famiglie in difficoltà. Come vi avevo accennato, ora, mi è stato chiesto di dirige-
re il Centro Betania. È una struttura iniziata da una mia consorella per curare persone portatrici di 
handicap. Inizialmente curava bambini affetti da poliomielite. Ora, grazie alle vaccinazioni la polio-
mielite è stata debellata. Ci sono ancora però molte malattie che provocano handicap gravi. Curiamo 
bimbi con paresi a seguito di malaria cerebrale, di meningite o di complicazioni durante il parto. Bim-
bi e adulti, che a seguito di infezioni o di traumi, hanno avuto l’amputazione di una gamba. Il nostro 
centro fabbrica e fornisce gli apparecchi e le protesi ortopediche. Nella nostra infermeria curiamo gli 
ammalati di epilessia, ne abbiamo 108 in cura da tempo e 14 nuovi casi. Ci è stato affidato la cura 
dei malati di tubercolosi ossea che richiedono tempi lunghi di degenza e di riabilitazione. A fianco del 
Centro di riabilitazione abbiamo una scuola elementare per sordomuti. A luglio 2018, 6 alunni della 
6^ elementare hanno superato brillantemente gli esami di Stato. Ora, in dialogo con loro e le loro 
famiglie, li aiutiamo ad imparare un mestiere (sarta, falegname, parrucchiere) perché possano dare 
un contributo alle loro famiglie e avere una vita dignitosa. Tre di queste ragazze hanno chiesto di 
ricevere la Cresima. Una nostra insegnante le sta preparando e loro fedelmente vengono per la ca-
techesi. Attualmente abbiamo 49 alunni in 7 classi che frequentano assiduamente la scuola. È com-
movente, al mattino, prima di iniziare la scuola, vederli pregare insieme con il loro linguaggio dei se-
gni. In tutte queste attività lo Stato è pressoché assente. Speriamo che il nuovo Presidente si prenda 
a cuore la scuola e la sanità. Come potete constatare il vostro aiuto è preziosissimo. Con tanta grati-
tudine vi assicuriamo il nostro ricordo nella preghiera. A nome di quanti beneficeranno del vostro 
aiuto, dei nostri collaboratori, vi auguriamo una santa Quaresima e una gioiosa Pasqua di Resurre-
zione.     Con affetto, Giuseppina Caccia Missionaria Saveriana Congo) 
 

Cari amici del Gruppo Missionario, come state? Io non mi lamento, sono sempre a Corridonia, nelle 
Marche, completando il mio periodo qui di preghiera e lavoro. Sono contento di questi mesi, adesso 
stiamo lavorando nella vigna (anche se a mezza giornata, perché il pomeriggio lo dedichiamo a stu-
dio e preghiera). Certamente è un’esperienza molto positiva, ringrazio molto il Signore per questa 
possibilità. In questi giorni sono passato per una visita lampo da Inveruno, avevo un paio di affari da 
sbrigare, ma non il tempo di organizzare un incontro. Mia madre mi ha consegnato l’offerta che ave-
te fatto per la missione in Siberia. Come sempre vi ringrazio tutti di cuore, vi ricordo sempre nella 
Santa Messa e nelle preghiere. Sono sempre contento di sentire il sostegno della mia comunità di 
provenienza. Dicevo che sono stato poco a Inveruno. La prossima volta vorrei fare un paio di giorni 
in più, magari organizziamo un aperitivo assieme al Gruppo Missionario o un caffé; si può fare? Per 
intanto faccio a tutti i miei auguri per una fruttuosa Quaresima, in vista di una Pasqua piena di spe-
ranza. A presto!           Don Paolo Paganini 


